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In alcune note precedenti (*) ho dato notizia dell'esistenza di alcu­
ni sistemi di onde sismiche a carattere superficiale, oscillanti nel piano 
principale, associati alle onde S, SS, SSS. 

Nelle ultime due — particolarmente nell'ultima -— delle note 
citale, ho cercato di spiegarne la natura e il meccanismo di produ­
zione, ritenendoli dovuti all'ulto delle onde trasversali contro le 
stratificazioni terrestri. 

Ognuna delle onde in parola era ritenuta originantesi ad una di­
stanza determinata, in stretta relazione con le onde S, SS,...: le C 
venivano attribuite all'urto delle S, le SL all'urto delle SS, ecc. 

Si tentava spiegare l'aumento del periodo con la distanza, invo­
cando l'azione della dispersione e si concludeva ritenendo le rispet­
tive dromocrone costituire rami di iperbole tendenti asintoticamente 
alle dromocrone delle Sj SS, rispettivamente. 

Alcuni fatti rimasti senza plausibile spiegazione, mi hanno in­
dotto a riesaminare il problema. Questo riesame mi ha condotto a 
formulare la seguente nuova ipotesi, che ritengo molto più attendi­
bile della precedente. 

Un'attenta osservazione mi ha consentito di chiarire che le onde 
C, SL, SM, ... non sono legale ad un particolare tipo d'onda (S, SS, 
SSS, rispettivamente) ma ad un determinato valore dell'angolo di 
incidenza delle onde S, SS,...; nel senso che, p. es., l'onda C può es­
sere determinata sia dalle S, che dalle SS o dalle SSS, purché queste 
incidano sempre sotto quel determinalo angolo. Ogni tipo d'onda ha 
quindi diverse distanze origini, a seconda che è destato da onde S, 
SS, SSS, ... Avviene così che l'onda C può originare a 7000-8000 km 
(per azione delle S), a 14000-15000 km (per azione delle SS), ecc. 

Naturalmente, anche le PS, PSS,... in determinate condizioni, pos­
sono dar origine ad analoghi sistemi d'onde. 

Per quanto si riferisce al meccanismo di produzione, va osser­
vato che le onde S(S V) incidendo contro la superficie esterna della 
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Terra sotto l'angolo limite, presentano il fenomeno della riflessione 
totale ( 2 ) . In questo caso, la teoria prevede la creazione di un parti­

colare tipo di onda superficiale, a carattere longitudinale, conosciuta 
sotto il nome di onda evanescente. 

Ciò presenta qualche analogia con il comportamento della luce 
nel caso appunto della riflessione totale. Esistono, in questo caso, nel 
secondo mezzo delle vibrazioni i cui piani d'onda sono i piani « = Cost. 
(x, direzione di propagazione sulla superficie di separazione), e la 
cui ampiezza è proporzionale a e"(/n, grandezza dipendente dalla 
natura dei due mezzi, e dalle carateristiche della luce, è dell'ordine 

di essendo X la lunghezza d'onda; z è positivo per il 2° mezzo). 

Da osservare che, nel caso della luce, la riflessione non può essere 
totale che se il secondo mezzo non è troppo sottile; il fenomeno 
della riflessione totale fa quindi intervenire uno spessore finito del 
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mazzo meno rifrangente. (V. p. es. a quello riguardo, A. Bruhat, 
« Cours de Physique Générale-Optique » . Masson, Paris 1947, p. 349). 

Comportamento non diverso dovrebbero presentare le onde S, 
SS,... nel senso che anche per esse la riflessione totale richiede l'esi­
stenza di un secondo mezzo finito, tjuale potrebbe essere la crosta 

terrestre, nei confronti 
del « mantello » , da 
cui le predette onde 
provengono. 

A seconda che l'an­
golo limite viene rag­
giunto in corrispon­
denza dell'una o del­
l'altra superficie di di­
scontinuità della cro­
sta, l'onda superficiale 
che ne consegue sarà 
a periodo più o meno 
grande (massimo per 
la superficie di discon­
tinuità più • interna). 
Consegue che, a pari­
tà di altre condizioni, 
l'incidenza limite con­
tro mia determinata 
superficie di disconti­
nuità, darà origine ad 
onde superficiali di u-
no stesso periodo qua­
lunque sia la distanza 

epicentrale dei successivi punti in cui si verifica la riflessione totale 
(vedi figg. 1-2). 

E' sintomatico, a questo riguardo, che l'incidenza sotto l'angolo 
limite si verifica per le onde S che incidono sotto lo strato del gra­
nilo ad una distanza di 4000 km ca, mentre lo stesso angolo limite 
per incidenza delle onde S sotto lo strato del basalto viene raggiunto 
ad una distanza di 7000 km ca. A queste distanze (ed ai loro rispet­
tivi multipli) si verificano le registrazioni di onde superficiali, rigo-
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rosamente oscillanti nel piano principale, con periodi di 35 s ca. (onde 
Ci) e 48 s ca. (onde C 0 ) rispettivamente. 

Pago, per ora, di questo breve cenno informativo, mi riservo di 
ritornare siili'argomento con ima più sistematica documentazione del 
singolare fenomeno. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica — maggio 1948. 
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